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PC lacerata» saltati gli accordi di corrente su Comune e Provincia 

Palermo, 17 «franchi tiratori» 
contro la candidata di De Mita 

Elda Pucci eletta con soli 44 voti, nonostante un ferreo controllo sulle schede - Litigi per accaparrarsi 
l'assessorato all'Urbanistica - Alla Provincia bocciata per tre volte l'elezione dell'andreottiano Di Benedetto 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — «Prof. Elda 
Pucci», «Pucci prof. Elda», 
•Pucci Elda, professoressa»: 
marcati, stretti, con un con
trollo «vecchio stile» del voto, 
attraverso diverse combina
zioni della generalità della 
candldata-slndaco, corrente 
per corrente, 1 consiglieri co
munali della maggioranza 
pentapartlta (DC-PSI-PSDI-
PRI-PLI) hanno eletto Ieri 
sera la prof. Elda Pucci, 56 
anni, pediatra, sindaco di 
Palermo. 

Ma nonostante 1 controlli, 
In un clima di tensioni e divi
sioni, interne alla maggio
ranza ed allo scudo crociato 
palermitano, alla prof. Pucci 
sono venuti a mancare ben 
17 voti del cartello di mag
gioranza: 44 schede portava
no Il suo nome, ci sono state 
9 schede bianche, 7 suffragi 
sono andati dispersi col no
me di diversi consiglieri, tra 
gli altri tre per l'ex-sindaco 
Nello Martelluccl, una sche

da annullata, che riportava 
11 nome di un professionista 
palermitano nemico giurato 
della Pucci che l'ha recente
mente perfino denunciato al
la magistratura. La candida
ta ha potuto, così, salutata 
da applausi del consiglieri 
della maggioranza, pronun
ciare il suo discorso di Inse
diamento prima di rinviare 
di otto giorni la riunione del 
nuovo consiglio per l'elezio
ne della giunta. 

Non aveva potuto fare al
trettanto Il suo collega di 
partito Mimmo DI Benedet
to, 46 anni, andreottiano del
la corrente di Salvo Lima, 
candidato — sulla carta gra
dito da tutte le correnti de — 
alla carica di presidente del
la Provincia, 24 ore prima: 11 
suo dlscorsetto di prammati
ca già diffuso agli amici 
giornalisti («grazie cari con
siglieri, ci sono momenti in 
cui le parole debbono espri
mere tutto, incalzate da una 
profonda emozione») aveva 
dovuto cestinarlo. 

Ieri sera suspense, dun
que, sino all'ultimo momen
to, anche per lei, sorridente, 
ma tesa, In tailleur nero e ca
micetta bianca, alla seduta 
del Consiglio comunale nella 
sala delle Lapidi del Palazzo 
delle Aquile. 

Fino a tarda ora la situa
zione era la seguente: realiz
zato lunedi sera dopo una 
tempestosa riunione durata 
tutto il pomeriggio un accor
do per la spartizione degli as
sessorati tra DC, PSI, PSDI, 
PRI, PLI — 11 più conteso, 
alla faccia del rinnovamento 
In vista di una nuova colata 
di cemento, era stato quello 
all'Urbanistica — tutti l gio
chi sembravano fatti. Ma al
la Provincia non erano stati 
fatti bene. Per tre scrutini, 
Infatti, la candidatura con
cordata di Di Benedetto è 
stata bocciata. 

Primo scrutinio: c'è una 
sfilza di schede bianche, ot
to, una nulla, tre voti disper
si. Girolamo Di Benedetto 
riesce a raggranellare appe

na 16 voti. Comunisti e mis
sini votano i loro capigrup
po. «Vedrete che tutto si si
stemerà!», mormora un otti
mista. Ma i due voti succes
sivi danno risultato Identico. 
Le sorti dell'operazione-rin-
novamento, che proprio la 
corrente egemone, quella di 
Salvo Lima, vorrebbe gesti
re, è pessimo, con un «gioco 
al massacro» che ha come 
bersaglio, alla Provincia, 
proprio un candidato espres
so dal raggruppamento an
dreottiano. 

Avrebbero fatto saltare gli 
accordi non solo i consiglieri 
che fanno capo a Vito Cian-
cimlno, messo da parte dopo 
lunghi anni di convivenza 
con gli altri leaders de, ma 
anche gli stessi fanfanianl, 
colleglli di corrente della 
canditata a sindaco, scon
tenti però delle lottizzazioni 
intervenute, e che alla Pro
vincia continuano a far capo 
al dimissionario Di Fresco, 
impegnato, dopo il carcere, e 
dopo la sospensione, pur 

cautelativa e temporanea, 
dal partito, nel solito «rego
lamento di conti». 

Ma la Pucci non è loro col
lega di corrente? Come mal 
proprio 1 fanfanianl concor
rono a mandare a gambe al
l'aria l'intesa che dovrebbe 
offrire, quanto meno, una 
facciata di rispettabilità al 
contestato e discusso scena
rio de palermitano? L'Inter
rogativo resta sospeso men
tre facendo il conio dei pro
babili «franchi tiratori» alcu
ni de riescono a individuare 
anche l due consiglieri pro
vinciali socialdemocratici. I 
quali, a loro volta, si rifugia
no in un «no comment». 
Mentre al tavolo delle tratta
tive si sono piegati, alla fine, 
alle pretese democristiane, 
rinunciando prima all'asses
sorato urbanistico, poi a 
quello alle Finanze per ripie
gare sulle «municipalizzate» 
e la Sanità, al momento del 
voto in Provincia non hanno 
rispettato gli accordi. 

Vincenzo Vasile 

La riforma alla Camera 

Anche in Manna 
si andrà soldati 

• V 

per non più 
di dodici mesi 

ROMA — La ferma di leva 
sarà unificata a dodici mesi 
per tutte le armi, e quindi an
che per la Marina, dove oggi 
dura un anno e mezzo. E 
questa una delle misure pre
viste dalla riforma del servi
zio militare che la commis
sione Difesa della Camera 
dovrà approntare nel giro di 
un mese (con le procedure 
abbreviate previste dalla co
siddetta sede redigente In
trodotta da poco a Monteci
torio) sulla base delle indica
zioni scaturite Ieri nel corso 
di un ampio dibattito dell'as
semblea In cui è stata sottoli
neata l'esigenza di un pro
fondo rinnovamento demo
cratico del servizio di leva. 

Il punto di partenza è du
plice: con la leva obbligato
ria si intende continuare a 
garantire alle forze armate l-
tallane una larga base popo
lare, ma queste forze armate 

Dibattito a più voci con Luigi Firpo, Baget Bozzo e Pietro Ingrao 

Novelli: la gente prima dei partiti 
Manifestazioni di solidarietà e fiducia al sindaco - Il PCI dopo lo scandalo delle tangenti - La politica non può essere ridotta a 
«tecnica del potere e dell'immagine» • Lo sdegno, da solo, non è sufficiente - Le responsabilità dei grandi gruppi economici 

Dalla nostra redazione 
TORINO — 'Qualcuno si è 
chiesto dov'era il sindaco. 
Ero al mio posto, a fare ciò 
che il mio dovere di ammini
stratore e di pubblico ufficia
le mi imponeva per impedire 
danni finanziari al Comune 
di Torino: È la prima volta 
che Diego Novelli parla in 

fmbblico, dopo la crisi a Pa-
azzo Civico. La prima volta 

che parla in una manifesta
zione di partito, dopo lo scan
dalo delle tangenti. E l'im
mensa platea del teatro Al
fieri lo accoglie con un boato. 
'Lo città che lavora, la città 
onesta vuole premiare il suo 
sindaco. Diego Novelli lo è!». 
dice un cartello che pende 
dalla balconata. Ma gli atte
stati di simpatia non gli ven
gono solo del suo partito. 

Sarà il prof. Luigi Firpo, 
uno dei più illustri esponenti 
della cultura laica torinese, a 
tributargli tra qualche istan
te un omaggio non sospetto: 
•Non sono iscritto al PCI, a 

nessun partito, ma devo dire 
che Novelli è molto più che 
un sindaco comunista, ha sa
puto impersonare il sindaco, 
il sindaco di tutta la città 
che nei momenti difficili non 
si risparmiava. Mi stringe il 
cuore vedere come alcuni so
cialisti hanno reagito. La 
pretesa di escludere Novelli 
dalla carica mi sembra una 
forma di arroganza. La de
mocrazia si salva non ceden
do per nessuna ragione all' 
arroganza*. 

Il tema della serata è ti 
partiti, la politica, una città». 
Che cosa dice la vicenda tori
nese della politica italiana? 
C'è un partito più responsa
bile di altri? E com'è il PCI 
dopo il «caso Torino»: nella 
morale del comunista anni 
'80, il partito è ancora un al
tare su cui va sacrificato tut
to? Domande che da quasi 
due mesi sono sulla bocca di 
tutti. Adesso, il vice direttore 
di 'Repubblica; Gianpaolo 
Pansa le gira a un Eindaco, un 

politologo, uno storico, un 
leader comunista. 

Il sindaco, Diego Novelli. 
'Ciò che è accaduto — dice 
— è un segnale che deve far 
riflettere tutti. Da tempo, da 
troppo tempo c'è qualcosa 
nella tecnica politica che 
non funziona. Mi sono posto 
questo problema anche in 
termini autocritici: in quale 
misura, noi comunisti, siamo 
stati contagiati da una con
cezione della politica in cui i 
problemi della gente passa
no in secondo piano rispetto 
ai rapporti diplomatici fra i 
partiti? Occorre uscire dalla 
predicazione, per entrare 
nella dimensione tormenta
ta delle proposte concrete 
per affrontare la questione 
morale*. 

Il politologo, don Gianni 
Baget Bozzo. Racconta che 
nel '55, quand'era democri
stiano, alla vigilia di un con
gresso andò a Rapallo per ot
tenere l'appoggio di un diri
gente locale del partito. 'In 

cambio di voti — ricorda Ba
get Bozzo, mi chiese soldi e 
posti. Fu allora che capii che 
un mito era finito. Quello che 
vidi nascere allora è l'idea 
che per il partito si può fare 
tutto. Per raggiungere il fine, 
quali mezzi posso usare? 
Questa è la "questione mora-
!e". La morale non consiste 
in quello che si fa, ma in quel
lo che non si fa a nessun co
sto. C'è quindi una responsa
bilità degli individui, che do
vrebbero impegnarsi a non 
rubare di fronte al proprio e-
lettorato. E c'è una responsa
bilità dei partiti, che dovreb
bero impegnarsi a non chie
derglielo». 

Lo storico, Luigi Firpo. 'Io 
non credo — polemizza con 
Baget Bozzo — ai richiami 
teorici alla moralità. I parti
ti hanno mille difetti, ma 
senza partiti non si può far 
politica, né governare. Non 
credo in una moralità insita, 
spontanea. Si tratta piutto

sto di incanalare i partiti 
con buone leggi. Questo oc
corre: leggi, freni, binari ri
gorosi e un più generale con
trollo che non può essere fat
to dai magistrati (è grave la 
proposta di istituire una 
magistratura speciale per i 
politici) ma da tutti noi: chi 
compra all'improvviso una 
villa da due miliardi, non 
può farlo senza che nessuno 
se ne accorga: 

Il leader comunista, Pietro 
Ingrao. Smentisce che i -pu
ritani del nord» (ndr: Novel
li, Fassino e Libertini) siano 
caduti in disgrazia per gli in
terventi critici pronunciati 
all'ultimo Comitato centrale: 
-Da loro, anzi, è venuto uno 
stimolo a parlare di più del 
"caso Torino". Forse non lo 
stiamo facendo ancora abba
stanza: il problema va af
frontato anche al nostro in
terno, e non solo a Torino, 
perchè se chiediamo traspa
renza nella vita pubblica, co

me faccio a non portare tra
sparenza dentro il partito?: 
Parla di una delle cause di in
quinamento della politica: 
•Si è affermata un'idea che 
ha teso a negare che la poli
tica potesse recare con sé un 
programma, riducendola a 
pura mediazione sui favori. 
La politica si è ridotta a tec
nica del potere e dell'imma
gine: Polemizza con alcune 
recenti dichiarazioni di uo
mini della grande industria 
secondo cui il marcio è tutto 
nel sistema dei partiti. Un 
"chiamarsi fuori" che a In
grao non piace, poiché pro
prio i grandi gruppi economi
ci, Fiat inclusa, hanno ali
mentato quell'idea della poli
tica. -Forse — conclude — 
dovremmo sdegnarci di DÌÙ, 
di fronte a certi fatti. A/o lo 
sdegno, da solo, non è suffi
ciente: occorre anche capire 
che cosa non va in questo 
Stato, e riformarlo: 

Giovanni Fasanella 

Comiso, referendum autogestito 
per «rilanciare il movimento» 

Domenica scorsa. Il coordi
namento nazionale del comi' 
tati per la pace ha deciso II 
lancio di un •referendum au
togestito; con ti quale si 
chiederà al cittadini di pro
nunciarsi sull'installazione 
del mìssili a Comiso. La 
scheda, che dovrebbe essere 
stampata a cura del •coordi
namento*, conterrà due do
mande: 1) sei o no d'accordo 
con l'installazione del missili 
a Comiso e In Italia? 2) pensi 
che su un fatto cosi Impor
tante sia necessario fare un 
referendum? 

La campagna per il •refe
rendum autogestito; che si 
awlerà nel prossimi giorni, 
si dovrebbe concludere 11 24 
ottobre, anniversario della 
grande manifestazione della 
pace tenutasi a Roma lo 

scorso anno alla stessa data. 
Un comitato tecnico del 
•coordinamento* definirà e 
renderà pubbliche le modali
tà pratiche dell'iniziativa. 

L'iniziativa del •referen
dum autogestito* costituisce 
Io sbocco di una lunga di
scussione sul modo con 11 
quale fare crescere e dare 
continuità alla campagna 
contro l'Installazione del 
missili e perché la trattativa 
tra le grandi potenze fermi 
effettivamente la corsa nu
cleare. Essa ha dietro di sé li 
successo straordinario della 
petizione siciliana, le mani
festazioni di massa (l'ultima 
delle quali quella di Vicenza 
della settimana scorsa) e la 
necessità di una loro ripresa. 
le solleclizzìcrA che da più 
parti sono venute ad Indivi
duare strumenti per dare 

continuità al movimen to per 
la pace. 

È evidente il carattere po
litico dell'iniziativa, l'inten
zione cioè di riproporre su 
larga scala 11 tema della pace 
e del disarmo e di sentire 
quello che pensa e quello che 
vuole fare la gente. È eviden
te anche la sintonia con 
quanto grandi moltitudini di 
europei stanno facendo in 
Gran Bretagna, nella Re
pubblica Federalet In Olan
da, In Belgio, ecc. È un modo 
per dare voce a milioni di 
persone contrarle a che deci
sioni che cambiano I destini 
del mondo siano prese sulle 
loro teste, ad Ovest come ad 
Est 

SI tratterà di vedere come 
concretamente realizzare il 
lavoro. Conterà anche il nu

mero di quelli che partecipe
ranno al tvoto; ma soprat
tutto 11 contributo che il *re-
ferendum autogestito* può 
dare al rilancio dell'iniziati
va politica e di massa. In un 
momento nel quale 11 perico
lo nucleare e la necessità di 
premere per accordi che raf
freddino gli armamenti sono 
avvertiti con più nettezza da 
forze crescenti. Si pensi sol
tanto alle cose di grande In
teresse emerse nella riunio
ne dell'Internazionale socia
lista ad Albufelra. E bene ri
badire anzi che le Iniziative 
per la pace possono trovare 
vigore proprio dall'ampiezza 
e dalla varietà di coloro che 
vi partecipano. 

Occorre dare più larga co
scienza che la pace si decide 
ora, nel 1983. 

Renzo Gianotti 

Per il contratto 
della sanità ancora 
incontri e scontri 

ROMA — Con l'avvicinarsi della scadenza di sabato prossi
mo — fissata dalla parte pubblica per la consegna alle parti 
del testo definitivo del contratto della sanità pubblica — si 
stanno intrecciando diverse iniziative. Governo, regioni e co
muni si incontrano oggi a Palazzo Vidoni con i sindacati 
confederali per proseguire nel lavoro di stesura del contratto 
sulla base della bozza siglata il 25 marzo scorso. Intanto il 
«fronte del rifiuto» sta precisando le richieste di modifica a 
cui condizionare il «sì». La Cimo punta decisamente ad un 
ribaltamento dell'accordo e minaccia nuovi scioperi. L'Anpo 
(primari) è più prudente attendendo l'esito della riunione del 
consiglio nazionale dell'Anaao (il sindacato medico maggio
ritario che ha siglato) che a Bologna deve ratificare o meno 
l'atteggiamento della propria delegazione. A sua volta ti sin
dacato dei dirigenti amministrativi delle USL ha proclamato 
tre giorni di sciopero, senza fissarne la data. Il governo, nel 
tentativo di ricucire 1 contrasti, si è impegnato a modificare 
in sede parlamentare alcuni punti del decreto 761 sulle quali
fiche del personale, tra cui il «ruolo medico». I sindacati con
federali premono a loro volta per la definizione conclusiva del 
contratto ribadendo che «l'intesa raggiunta non si può mo
dificare» e minacciando, in caso contrario, proprie azioni di 
lotta. 

devono essere sempre meglio 
specchio del paese, porsi 
maggiormente al servizio 
delle sue esigenze. Da qui 
una serie di conseguenze o-
peratlve che sono II nucleo 
della riforma: 
A la «v'aliflcazlone del gio

vani dovrà tenere conto 
non solo dei fini istituzionali 
ma anche delle necessità 
produttive e sociali del pae
se. In questo quadro verrà 
introdotta la possibilità di 
prolungamento per un altro 
anno della ferma volontaria 
proprio ai fini della specia
lizzazione; 
f% i militari dovranno esse

re più preparati all'im
piego in zone colpite da cala
mità naturali; 
A nuove norme regoleran

no la formazione civica 
del personale di leva con spe
cìfico riferimento alla resi
stenza, all'ordinamento co
stituzionale dello stato, agli 
strumenti della democrazia 
repubblicana; 
0 verranno intensificati i 

rapporti tra forze arma
te e società civile, anche con 
l'apertura e l'uso delle strut
ture al giovani, militari e no; 
Q s a r à eliminata qualsiasi 

discriminazione politi
ca e ideologica in sede di as
segnazione e trasferimento a 
comandi, reparti, armi e spe
cializzazioni. 

Altre disposizioni Infine 
assicureranno la trasparen
za dell'avvio al servizio di le
va e la tutela di essenziali di
ritti dei coscritti: maggiori 
garanzie per l'accertamento 
preventivo dello stato di sa
lute e Insieme per evitare ar
bitrartele e clientelismo nel
le dispense; eliminazione del 
vincolo ul aver soddisfatto 
gli obblighi militari o di esse
re militesente per l'ammis
sione al concorsi e per le as
sunzioni; aumento delle li
cenze e rimborsi viaggio per 1 
giovani In servizio lontano 
dalla propria residenza. 

Alla definizione di questo 
complesso di norme 1 comu
nisti — ha ricordato Ieri Ar
naldo Baracetti In aula — 
hanno dato un rilevante ap
porto nella convinzione che 
la riforma rappresenta una 
svolta qualitativamente rile
vante nell'organizzazione 
del servizio di leva e nella 
precisazione del suol scopi. 
Essa risponde infatti all'es
senziale esigenza di tenere 
conto delle attese di una gio
ventù assai critica verso un 
servizio di leva vissuto molte 
volte come un anno spreca
to, in una organizzazione 
non all'altezza dei tempi e 
degli orientamenti, non suf
ficientemente impregnata 
del valori democratici della 
società italiana. 

Ma anche una buona legge 
non basta, ha ammonito Ba
racetti, se poi chi la dovrà ge
stire non mostrerà una vo
lontà politica coerente e 
comportamenti adeguati. 
Ecco allora un severo richia
mo del comunisti al governo 
e ai vertici militari perché 
vengano superati gli inam
missibili ritardi nell'emana
zione del nuovo regolamento 
di disciplina militare (sono 
passati ben cinque anni dal
l'approvazione della legge 
sui principi), nel procedere 
alle modifiche per 11 regola
mento delle rappresentanze 
militari, nello sviluppo delle 
iniziative già programmate 
per più stretti rapporti tra 
forze annate e società civile. 

Giorgio Frasca Poterà 

Per un conflitto di competenza 
bloccata inchiesta sulla mafia 

ROMA — Un conflitto di competenza, sollevato dalla procura 
della Repubblica di Palermo, ha praticamente bloccato lo 
svolgimento dell'inchiesta giudiziaria determinata dall'arre
sto di 80 presunti mafiosi avvenuto 11 15 febbraio scorso per 
ordine delle procure di Roma e Milano. Dopo lo svolgimento 
degli atti urgenti la procura di Roma ritenne che competente 
a proseguire l'istruttoria fosse la magistratura palermitana, 
che ora, però, ha sollevato conflitto di competenza In Cassa
zione sostenendo che l'indagine si deve svolgere a Roma. 
Secondo la procura della repubblica di Palermo l'associazio
ne per delinquere finalizzata al traffico della droga non aveva 
la sua base a Palermo e ne facevano parte anche numerosi 
esponenti della malavita non siciliani. 

Per il contratto-scuola 
accordo più vicino? 

ROMA — Stanno imboccando la dirittura d'arrivo le trattati
ve governo-sindacati per 11 rinnovo del contratto della scuo
la? OH ultimi segnali sembrano positivi. Dopo aver fatto sal
tare l'incontro di ieri mattina, le controparti si sono di nuovo 
incontrate nel pomeriggio, sempre a Palazzo Vidoni e l'atmo
sfera sembrava più distesa. Tra l'altro, ti governo ha presen
tato al sindacati una nuova bozza di accordo, bozza sulla 
quale hanno lavorato nelle ultime ore funzionari e tecnici del 
ministero del Tesoro, della Funzione pubblica e della Pubbli
ca Istruzione. Il segretario nazionale della Cgil-scuola, Gian
franco Benzi, ha detto che «slamo ad un buon punto della 
trattativa, ma occorre ora, da parte del governo, una più 
esplicita volontà di portare a conclusione 11 contratto». Cau
tamente ottimistiche anche le previsioni del sottosegretario 
Amalfitano. Di tono diverso le affermazioni del segretario 
della Clsl-scuola Alessandrini. Ha detto che «la volontà politi
ca di concludere le trattative è sempre incerta». 

Al boss Gerlandò Alberti 18 anni 
per le raffinerie di eroina 

PALERMO — Nuova condanna per Gerlando Alberti, il boss 
mafioso coinvolto In diverse Inchieste per il traffico di droga. 
Dopo quattro ore di camera di consiglio ieri i giudici palermi
tani gli hanno Inflitto 18 anni di reclusione per le raffinerie di 
eroina scoperte nel 1980 a Trabla e Carini, nel pressi del 
capoluogo Isolano. Il PM aveva chiesto per lui, 22 anni. Per gli 
altri Imputati (tra cui un cognato del boss) le pene commina
te vanno dal 9 al 16 anni. Secondo 1 giudici di Trento, che 
Indagano sul grande traffico di armi e droga l'Alberti era il 
destinatario delle tonnellate di stupefacenti spedite in Italia 
dal produttori turchi. La sua posizione era però stata stral
ciata dall'inchiesta trentina proprio perché il boss doveva 
comparire in altri procedimenti in corso a Palermo. 

L'editore di «Paese Sera» 
diserta l'incontro con il ministro 

ROMA — Il rappresentante della Impredit — la società che 
ha acquistato alcuni mesi fa «Paese Sera» e ne ha deciso la 
chiusura alla fine del mese scorso — non si è presentato 
neanche all'incontro convocato ieri mattina dal ministro del 
Lavoro, Scotti. Come è noto l'editore aveva già disertato altri 
incontri promossi dalla Federazione degli editori che, alla 
fine, aveva dovuto rinunciare al tentativo di svolgere una sua 
mediazione. Lo stesso Scotti ha Informato 1 rappresentanti di 
«Paese Sera» che l'editore gli aveva chiesto un incontro senza 
le altre parti interessate alla vicenda. Scotti ha respinto affer
mando che un Incontro «privato» non sarebbe stato di nessu
na utilità. Il ministro — stando a quanto ha riferito 11 comita
to di redazione di «Paese Sera» — si è riservato ulteriori inizia
tive per impegnare l'editore al tavolo delle trattative. Dal 
canto suo la FIEO ha annunciato che i suol organi dirigenti 
hanno intenzione di pronunciarsi sul comportamento del lo
ro associato. 

Ricordando La Torre e Di Salvo 
sottoscrive per l'Unità 

Ricorre tra pochi giorni, Il 30 aprile, il primo anniversario 
della morte del compagni La Torre e Di Salvo, trucidati da un 
commando di terroristi mafiosi. Per ricordare questi due va
lorosi militanti comunisti («che tanto hanno dato al partito») 
il compagno Giuseppe Lo Coco, pensionato di Giarre (Cata
nia), ha sottoscritto 50 mila lire per l'Unità. 

Un grave lutto ha colpito 
il compagno Giovanni Rossi 

PIACENZA — SI è spento nei giorni scorsi Giacomo Rossi, 
padre del compagno Giovanni Rossi della redazione regiona
le dell'Unità dell'Emilia Romagna. Al caro compagno sono 
vicini la direzione del giornale e tutti i compagni della reda
zione. . 

Il Partito 

Convocazioni 
I dtwitatl comunisti sono tenuti ed esser* presenti SENZA 

ECCEZIONE ALCUNA afta seduta di oggi mercoledì 20 • domani 
21 apra». 

del PCI è convocata oggi, msi colsdl 20 La 
la or* 9. 

Domani è troppo tardi 
Oggi, la Fìat Carrelli Elevatori, attraversoSava Leasing vi propone una com

binazione estremamente vantaggiosa: il 30% di sconto sul costo del leasing. 
Vantaggio tanto più interessante in quanto arriva in un periodo come que-

Q
sto. di abituale lievitazione dei prezzi. E, per di più. que-

m sta offerta non è per un carrello qualsiasi, ma per un car-
m rello elevatore OM, e questo vuol dire la tradizionale se-

_ j f ^ rietà costruttiva, una continua e qualificata assistenza, 
wW • massima valutazione del vostro carrello quando voleste 

m ^^M rivenderlo usato. L'offerta è valida solo fino al 30 giugno 
* ^ ^ 1983, perciò affrettatevi se non volete weóer sfumare 

un'occasione. Poi sarà troppo tardi. 
Carrelli che partecipano a 

questa azione: Diesel DI 
12C.15C20CLDI20C25C 

30C - DI 30CH, 35C. 40C - DI 
50-DI70-DI130.ElettriciE6-E8 
E20 - E25 - E30 - E35. 

SAVA 
LEASING 

lASOCdAOLEASNG 
D a GRUPPO RAT 


